
Sarà clonato 
il patrimonio 

§enetico 
i Lincoln 

Moltiplicheranno In laboratorio cellule .col codice genetico 
di Abramo Lincoln. Col Dna tratto da una ciocca di capelli. 
da IO grammi di frammenti di osso grattati via dalla ferita al­
la resta quando gli avevano sparato, dal sangue raggrumato 
sui polsini di uno di quelli che l'avevano soccorso, vogliono 
fare un esame clinico al presidente Usa assassinato 126 anni 
fa. L'ha annunciato il direttore del National Museum ol heal-
th and medicine di Washington, dottor Marc Mkozzi. a con­
clusione di un simposio storico sulla salute di Lincoln. Prima 
dovranno ancora approfondire la fallibilità tecnica e morale 
di uno studio che disturberà uno dei fondatori della patria 
Usa e che potrebbe creare un precedente circa il far rivoltare 
nella tomba altri personaggi storici. Poi si dovrà vedere se 
davvero è possibile recuperare da quelle poche reliquie la 
sostanza genetica di Lincoln. Infine cercheranno di moltipli­
care per clonazione in laboratorio il Dna che sarano riusciti 
a recuperare. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Forse svelato 
Il mistero 
delle forme 
dei fiocchi 
di neve 

In commercio 
nuova sostanza 
refrigerante 
salva ozono 

Uno scienziato inglese 
avrebbe rivelato per la prima 
volta uno dei meccanismi 
che provocano quella spet­
tacolare varietà di forme nei 
fiocchi di neve. John Mason, 
un tisico dell'Imperiai Colle- , 
gè di Londra avrebbe scc- ' 

peno che il fiocco di neve assume la forma di una stella o di . 
un esagono se non è più grande di un millimetro. Lo scien­
ziato ha scoperto infatti che una molecola d'acqua e i suol 
legami di atomi di idrogeno possono fissarsi sopra o sotto i 
minuscoli pezzi di ghiaccio che poi daranno vita al fiocco di 
neve, a seconda della temperatura in cui il fenomeno av­
viene. Ad esempio, tra i meno 3 e i meno 8 gradi nasceranno 
forme simili ad aghi o a prismi vuoti, mentre se la temperatu­
ra sarà pia rigida (meno dieci, meno 20 gradi) la neve assu­
merà la forma di stelle. Il professor Mason afferma comun­
que che «il perche le forme dei cristalli di neve siano cosi 
condizionati dalla temperatura rimane un mistero. Non co­
nosciamo nessuna altra sostanza che si comporti in questo 
modo. Da parte loro le ferrovie britanniche si sono allietiate 
a chiarire che il tipo di neve caduta rende più o meno diffici­
le l'opera di ripulitura dei binari. Un problema raffinato a cui . 
le ferrovie Italiane, come ha dimostrato la recente nevicata, 
sono veramente poco sensibili. 

La Du Pont, uno dei giganti 
chimici del mondo, ha art- -
nunclato di aver lanciato sul 
mercato la sua prima so- • 
stanza refrigerante priva di 
gasclorofluorocarburi ( i la- : 

1 . mosi Cfc responsabili del 
"•"•»»^™^»»^^»»»»»»»»» bucp nella coltre di ozono).. 
Questo agente refrigerante, chiamato «Suva» (e la cui sigla 
chimica è Hfc- I34a) «non danneggia lo strato di ozono • so-
stiene un comunicato della Du Pont - e può essere utilizzato 
•tei sistemi di refrigerazione commerciale e industriale, nei 
nuovi condizionatori d'aria per autoveicoli e nei nuovi frigo­
riferi domestici». In realtà il «Suva» non è completamente 
inerte rispetto al buco d'ozono. La stessa Du Pont afferma 
Matti che «il suo potere di Impoverimento dello strato di 
ozono«partall2XdelCfc-llcrieandràa»ostitulre>. . . . 

A fine settimana la Nasa ha 
in programma l'installazio­
ne dello Shuttle Discovery 
sulla rampa di lancio 39-a di 
Cap Canaveral da cui do­
vrebbe partire, per una mis­
sione militare non segreta, Il 

« • " • " • • • " • • " • • • " " • • " 9 marzo prossimo, salvo ul- ' 
seriori rlnvH. La sua partenza « già situata di 11. atomi rispetto 
al calendario dei lanci, per un guasto ai razzi direzionali. Sa­
rà la prima felle sette missioni previste per 11 Dtscsvery per U 
1991. Se il 9 marzo andrà tutto bene, l'ente spaziale ameri­
cano, prevede di mandare nello spazio vano la Une dello 
Messo mese.0 agli inizi di aprile la navtceUavAUaQUiperuna.,, 
missione astronomica. . . . / . , . . . . , , , ' . , . . ' ; , .„. . . . . 

Il meccanismo che permette 
ai gatti di (are le fusa non 
presenta più misteri per la 
scienza che non è però riu- • 
scita a scoprire perche I teli-. 
ni emettano le loro caratteri-

' suchevibrazioni, indice,,pa-
• " • • ^ • • • • " • • • • ' • • ' ^ re. non solo di soddisfazione 
ma anche di paura. In uno studio pubblicato dalla rivista 
scientifica britannica «Journal of the zoological society», ci­
tato dal quotidiano «Daily Telegraph», un gruppo di scien­
ziati americani dell'Università di Tulane di New Orleans, nel­
la Louisiana, e del museo Alexander Koening di Bonn ha 
Scoperto che la fonte del caratteristico verso emesso dai feli­
ni è localizzata intorno ai muscoli della laringe e non coin­
volge, come si credeva, quelli che circondano il diaframma. 
n rumore delle fusa ha detto David Rice dell' università tuia- -
ne„e prodotto da un meccanismo congiunto di Inspirazione ' 
«d espirazione che impegna solo imuscolidella laringe. .--•.•• 

Il 9 marzo 
partirà 
bShiittte 
Discovery 

Uno studio 
per comprendere 
perchè} gatti 
fanno le fusa 

MAWÓPCThOHélH. 

.L'inquietante legame tra libido e guerra 
Si ripropone Toscillazione tra platonismo e licenziosità, 
ma a vincere sembra, ancora una volta, l'amore in famiglia 

Secondo la teoria psicoanalitica, l'eccitazione amo­
rosa è imprescindibile dal trauma della morte. Che 
cosa sta avvenendo in questi giorni di guerra sul ver­
sante sessualità? La tendenza predominante sem­
bra essere un aumento dell'amore tra le mura do­
mestiche, caratterizzato da due spinte diverse: il 
platonismo o la licenziosità. Intanto la pornografia, 
al fronte come a casa, non perde i suoi clienti. 

MANCINI «MUt LINI 

• • Le inchieste da copertina 
proposte ossessivamente dai 
settimanali ci avevano convin­
to: le energie degli italiani si 
fermano sulla soglia della ca­
mera da letto. Fanno l'amore 
quando proprio non possono 
fame a meno, l'orgasmo e un 
destino sèmpre più precario, 
percepiscono con noia pro­
fonda persino i flirt da spiag­
gia. Secondo un'inchiesta di 
qualche mese la. Il 3 percento 
di noi consuma sesso solo una 
volta l'anno (nel giorno del 
compleanno? a Capodanno?). 
Gli americani sono ancora più ' 
assenteisti: nel 1990 II 22 per 
cento non ha intessuto alcun 
amplesso. E ora, con la guerra • 
in atto, cosa sta succedendo? 
U>'stress da Golfo si sta trasfor­
mando in un'ulteriore grande 
congiura contro la sessualità? 
Oppure, ancora una- volta, 
Eros e Thanatos tendono a sal­
darsi? 

In Italia, a differenza degli 
Usa, I top gun del deserto non 
animano i sogni erotici delle 
ragazze. Però la guerra è sem-

Ere stata una spinta scatenante 
i libido. Secondo la teoria psi­

canalitica, l'eccitazione amo­
rosa è imprescindibile dall'I­
stinto e dal trauma della mor­
te. E' forse per questo che nei 
sexy-shop stanno spopolando 
I baby-doll di pizzo con la cro­
ce rossa ricamata sul peno? 
•Nei momenti più duri, come il 
conflitto in corso, la sessualità 
può emergere con prepoten­
za, come ultimo strumento da . 
contrapporre alle frustrazioni. 
Di fronte "a un evento tanto 
grande e spaventoso, le perso- ' 
ne si sentono completamente 
esautorate,.prive di responsa­
bilità, letteralmente incapaci di 
poter prendere decisioni. Sen­
tendosi giocate minuto per mi- . 
nulo, la sessualità diventa l'u­
nica cosa cui aggrapparsi», so­
stiene Aldo Carotenuto, do­
cente di Teoria della persona­
lità presso l'Università di Ro­
ma. 

Luigi de Marchi, psicologo 
iniziatore della scuola reichia-
na in Italia, non è convinto: «E' 
falso che in tempi di guerra la 
libido si amplifichi. Con l'ecce­
zione dei momenti di pausa, 
come quando un soldato toma 
a casa in licenza dal fronte, la 
libido viene piuttosto converti­
ta in aggressività. Una mobili-' 
fazione difensive-aggressiva, 
per usare il linguaggio di Rei-

ch. Questa constatazione vale 
nelle situazioni di pericolo 
acuto. Una volta esauritesi, 
può verificarsi un ciclo 'espan­
sivo' verso il divertimento e il 
piacere». In ogni caso, il non 
permettere che l'ansia da 
guerra si infili ogni sera nel no­
stro letto è una delle prime re­
gole d'oro suggerite dalla mag­
gioranza degli psicologi. Se­
condo Zeev Wandrer, psicolo­
go di Tel Aviv: «E' essenziale 
dedicarsi a cose piacevoli per 
far calare la tensione. Mangia­
re e bere bene, vedere film co­
mici e, certo, fare l'amore». 
Tutto, però, rigidamente in fa­
miglia. , 

Ecco un primo cambiamen­
to indotto dallo spettro della 
deflagrazione bellica: il ritomo 
dell'amplesso intrù moenia. 
Osserva Carotenuto: «Si reagi­
sce alla guerra ritirandosi in se 
stessi, salvaguardandosi. An­
che se il conflitto è lontano, si 
tende ad accaparrare beni o a 
spendere meno soldi. La ses­
sualità, in questa situazione di 
chiusura verso l'esterno, diven­
ta un elemento propulsivo. 
Non uscendo più di casa, te­
mendo ri i viaggare o di andare 
al ristorante, l'unica soddisfa­
zione rimane la sessualità». Un 
evento con cosi forti connotati 
fanatici come la guerra spinge 
a ricercare certezze. «La mia 
esperienza cllnica di questi 
giorni», ci dice Chiara Simonel-
li, presidente della Società ita­
liana di sessuologia scientifica, 
«mi dimostra che l'emergenza 
è assai sentita. E sono molti I 
pazienti che notarlo in toro 
una forte valorizzazione del 
privato. Cosi, per una sorta di 
bilanciamento e di contrappo­
sizione, gli spettri di morte vi­
vacizzano l'Eros. Ma questo 
avviene solo in rapporti collau­
dati. Crolla il 'superfluo': la fe­
sta, l'amore clandestino». Co­
me per l'Aids, quindi, la guerra 
sta funzionando come incenti­
vo alla normalizzazione ses­
suale. 

Due grandi, opposte, ten­
denze sembrano caratterizza­
re il ritomo del sesso al focola­
re. In alcuni dilaga un maggior 
bisogno di tenerezza e rassicu­
razione che si esprime anche, 
ma non necessariamente, co­
me emozione voluttuosa. Per 
altri invece la redenzione dal­
l'ansia iivviene con l'esercizio 
a ruota libera degli organi ge­
nitali. L'angoscia da Golfo sta 

L'Enea investirà 40 miliardi per limitare ttnquinamento da traffico 

:, nuovi 
Un piano per i trasporti del futuro 
L'Enea ha deciso di investire 40 miliardi nei prossi­
mi tre anni per studiare i problemi relativi alla ge­
stione del traffico urbano in relazione all'inquina­
mento. E già si affacciano nuovi prodotti e nuove 
idee: dalle nuove batterie per l'auto elettrica ai com­
bustibili alternativi al petrolio e ai suoi derivati. In­
tanto, si paria di nuova sperimentazione di un siste­
ma di regolazione del traffico. 

CARLO FIORINI 

• • A u t o m o b i l i a trazione 
elettrica per liberare i centri 
storici dallo smog. Software 
per regolare e tenere sotto 
controllo i flussi del traffico. 
L'Enea spenderà nei prossimi 
tre anni 40 miliardi e metterà 
al lavoro 60 suoi ricercatori in 
progetti scientifici destinati al 
risparmio energetico e alla 
lotta «D'inquinamento nel set­
tore'dei trasporti. Ieri, il presi­
dente'dell'Enea Umberto Co­
lombo ha presentato I prò-
grarhmi di ricerca e I primi ri­
sultati, ottenuti in collabora­
zione con le aziende per il tra­
sporto pubblico di alcune 
città.'Punto di forza della ri-
cere"» dell'ente sarà la trazio­
ne elettrica. Modelli speri­
mentali di minibus a batterie 
sonogià in funzione a Roma e 
a Milano, e la collaborazione 

dell'Enea con le aziende di 
' trasporti pubblici prevede lo 
: studio e la sperimentazione di 
' nuovi modelli di batterie, che 

abbiano una maggiore auto-
' nomia e siano meno ingom­

branti. Ma Colombo, spiegan­
do benefici e innovazioni del­
la trazione elettrica, ha spez­
zato una lancia a favore del 

' nucleare. «L'auto elettrica e le-
- gala alio sviluppo del nuclea­

re e delie-energie rinnovabili -
ha detto il presidente dell'E-

' nea - Ma lo scenario energeti­
c o attuale, che vede abbon-
danza di petrolio e combusti­
bili fossili, offre a questo mez-

' zo soltanto una nicchia nel 
' panorama dei trasporti e sol­

tanto norme severe di prote­
zione dell'ambiente urbano 

•'• potranno facilitare a breve ter-
h mine la sua diffusione». I pro­

getti dell'Enea non si fermano 
al motore elettrico. In pro­
gramma ci sono studi per la 
gestione ottimale dei tradizio­
nali motori termici attraverso 
la diffusione di filtri catalitici e 
10 studio'di combustibili alter­
nativi ai derivati del petrolio 
tra i quali l'idrogeno. I ricerca­
tori dell'Enea in collaborazio-

' ne la «Ruggerini Motori», han­
no iniziato a sperimentare un 
motore diesel, la cui caratteri­
stica à la riduzione della ru­
morosità e dell'inquinamento, 
e che entro la fine del 1991 sa­
rà perfezionato. Con la Fiat in­
vece sono stati realizzati alcu­
ni prototipi di automobili che 
hanno un sistema di ventila­
zione ad alimentazione foto-

Nel 2Ò30 le automobili che 
circoleranno sulle strade del 
mondo saranno un miliardo. 
11 dóppio rispettò ai 500 milio­
ni di veicoli attuali. Doppio, 
quindi sarà anche l'inquina­
mento, al quale i.tubi di scari­
co dei. motori italiani contri-' 
buiscono annualmente con 
cinque milioni di tonnellate di 
ossido di carbonio, 80 mila 
tonnellate di ossidi di zolfo e 
un milione di tonnellate di 
particelle organiche. «La no­
stra ricerca. - ha detto Colom­
bo - è rivolta a diminuire l'in­

quinamento, oltre che con la 
. sostituzione dei combustibili 
derivati dal petrolio, anche at­
traverso la realizzazione di si­
stemi informativi per raziona­
lizzare il traffico urbano». Il 

•' prodotto confezionato dall'E­
nea in questo campo è già 
pronto per l'uso. Un software 

' battezzato «Srtu» (Sistema in­
formativo del traffico urba­
no), che, collegato a teleca­
mere e sensori, è in grado di 
contare le automobili che 
passano su una strada, regi­
strare la loro velocità, tenere 

" sotto controllo le emissioni di 
agenti inquinanti. Il sistema è 
anche in grado di prevedere i 
flussi di automobili nelle varie 
fasce orarie, calcolare l'effetto 
che produrrebbe la chiusura 
al tradico di una strada o la 
realizzazione di una nuova ar­
teria. «Situ» è stato sperimen-

, tato adorna per una settima­
na, ne! periodò, dei mondiali 

; di calcio, nella z'otia dello stà-
: dio Olimpico, li suo impiego, 

oltre che a Roma, è previsto 
anche a Bologna, e esistono 
alcune società specializzate, 
già al lavoro nelle due città, in 
grado di renderlo operativo, 
collegandolo agli impianti se­
maforici, a telecamere e a 

' sensori prima di affidarlo nel-
, le mani dei vigili urbani. . . 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

cosi producendo persone di­
mezzate: o dalla cintola in su o 
dalla cintola in giù, ripropo­
nendo l'antica oscillazione tra 
platonismo e licenziosità. Mei 
primi sta prorompendo un de­
siderio di affetto e un nuovo fa­
stidio per la solitudine che si 
esprime in una voglia di carez­
ze e abbracci. Si passa cosi dal 
•sesso senza amore» degli anni 
'70 alla vecchia formula ro­
mantica dell'Innamorarsi «su­
blime, mentre far l'amore e in­
significante o addirittura de- ' 
gradante. La spinta contraria, 
quella alla «genitalità totalità- ' 

ria», è dimostrata dal fatto che 
la pornografia su carta patina­
ta non sembra perdere colpi. 
Tanto meno quella dà videore­
gistratore. Videociack di Bolo­
gna a gennaio ha registrato un 
incremento dei 13 per cento 
nel noleggio di videocassette a 
luci.rosse. Alla Mondovideo 
Center di Roma I video sexy 
sono andati addirittura a ruba: 
+ 60 per cento: soprattutto 
quelle più hard, ci assicura il 

'proprietaria 
Aumentano quelli che «fan-

' no l'amore col televisore» per­
ché le sale cinematografiche 

hard core stanno subendo una 
flessione di spettatori? Proprio 
no. il pubblico non e diminui­
to, a parte i cinema ad alta pre­
senza di militari di leva, per il 
momento bloccati in caserma. 
Alcuni esercenti interpellati 
spiegano il mancato calo col 
fatto che 1 loro locali sono fre­
quentati, tutti i giorni, sempre 
dagli stessi clienti: appassiona­
ti dell'hard core per niente di­
sposti a rinunciare alla loro do­
se quotidiana di sesso a buon 
mercato — 

Ma di notte tutto cambia. 
Nei viali delle metropoli le luc­

ciole sembrano essersi spente, 
specie quelle di colore. E dimi­
nuisce ii numero dei tampona-
menu. Anche le visite di clienti 
a domicilio sono crollate. «Un 
disastro, sia io che le altre col-
leghe abbiamo un calo di affa­
ri del 75 cento», si lamenta una 
•veramente il top, solo altrui 
studio», che quotidianamente 
si «annuncia» tra le relazioni 
sociali di un giornale romano. 
«Non solo i clienti sono di me­
no. E' cambiato anche il modo 
di fare l'amore», sostiene una 
prostituta napoletana che si 
pubblicizza come •bellissima. 

giovane e nuova». «Molti lo fan­
no con scarsa soddisfazione, 
solo con rabbia e frustrazione. 
Una sorta di prova che la toro 
vita continua con normalità». 
Aggiunge un travestito milane­
se: «Sono aumentati i clienti 
che hanno paura di contrarre 
malattie sessuali. Prima »ro lo 
a imporre il preservativo, ades­
so sono loro a chiedermelo». 
Aria di crisi si respira anche 
nelle •massaggerie»: persino i 
clienti fissi sembrano volatiliz­
zati. 

•Il calo dei frequentatori di 
prostitute è una conseguenza 
del 'tutti a casa'. Quindi non 
uno sgonfiarsi del desiderio. . 
ma la paura di lare brutti in­
contri. Soprattutto di essere vit­
tima di attentati», nota Luigi de 
Marchi. Conferma Pia Covre, 
dell'associazione per i diritti 
delle prostitute: «Il lavoro è di­
minuito perchè la gente ha 
svuotato il portafoglio facendo 
incetta di beni alimentari. Ma 
sono convinta che, con l'anda­
re della guerra, i clienti aumen­
teranno perché il sesso é il mi­
glior rifugio per dimenticare i 
guai. Non sono quasi mai pero 
incontri Infuocati, tutto avviene 
sottotono, in una depressione 
diffusa che coinvolge prostitu­
ta e frequentatori». 

Sergio Marchetti, caporedat-

: tote di Pkjyman. suggerisce 
un'ipotesi suggestiva per spie­
gare la spinta, ma anche la dif­
ficoltà, a perdersi in una verti­
gine voluttuosa che fa dimenti­
care lo spettro della guerra: 
«Vita e morte vanno sempre di 
pari passo. Il senso del perico­
lo dà una grande carica eroti­
ca. I ragazzi del '69 ci hanno 
insegnato che nulla é più bello 
del fare l'amore sulle barricate. 
Ma questo ragionamento vale 
per coloro che oggi sono a 
contatto quotidiano con la 
morte, combattendo nel deser­
to. L'eros può diventare l'ulti­
mo piacere della vita. Qui inve­
ce noi siamo solo spettatori. 
Cosi la paura che proviamo 

. blocca ogni pulsione sessua-
le». 

Forse é per questo che Je 
Rambo del deserto sono sem­
pre più vittime delle frecce di 
Cupido e molte di loro sono ri­
maste incinte. Una scorciatoia, 
per essere rimpatriate o il prez­
zo di passioni nate in zona 
operazioni? La caricatura boc­
caccesca dei campo militare 

. americano, diventata famosa 

. col film Mash, è completata 
dalle informazioni del Wa­
shington Post, secondo cui i pi­
loti si caricherebbero prima 
dei bombardamenti guardan­
do film pomo. Di conseguen­
za, stipare sugli aerei missili 
carichi di graffiti del tipo «Vi­
bratore perla signora Saddam» 
non è solo uno scherzo da ca­
serma. La pornografia, culmi­
ne delle illusioni su un mondo 
senza corpo, si sposa perfetta-

- mente con una guerra dove 
militari e vittime civili sono in­
visibili. 

per curare a distanza 
Per valutare lo stato della telemedicina in Italia e in 
Europa si è tenuto nell'aula magna del Cnr un con­
vegno intemazionale. A dibattere sono stati chiama­
ti professori ospedalieri, manager e ricercatori del­
l'industria telematica, il ministro della ricerca scien­
tifica Ruberti ha annunciato l'avvio di un program­
ma triennale di ricerca con un investimento di 88 
miliardi. 

ANNA BORIONI 

• • Seguire costantemente, 
dalla base a terrà, lo stato di 
salute degli astronauti che si 
trovano nelle navicelle spazia­
li: poter guidare l'astronauta 
sano nel dare assistenza al col­
lega che ne avesse bisogno: 
ecco come nasce la telemedi­
cina. Verso la metà degli anni 
sessanta, lo sviluppo dell'im­
presa spaziale americana co­
strinse gli scienziati a ideare un 
modo per proteggere a distan­
za la salute degli astronauti e 
questo fu trovato ricorrendo al­
le tecnologie telematiche. Da 
quelle prime specialissime ap­
plicazioni, che misero subito 
in evidenza.le ampie possibili­
tà di utilizzo offerte da teleco­
municazioni e informatica al 
settore della salute, si è arrivati 
ai tempi d'oggi, con la convin­
zione che in realtà la telemedi-
ciha possa rappresentare un 
sistema globale in grado di 
contribuire decisamente al mi­
glioramento, ovvero ad una ve­
ra e propria riorganizzazione 
dell'apparato sanitario. Questa 

, consapevolezza sta maturati-
' do di pari passo all'entrata in . 

crisi dei modelli sanitari, come 
quello italiano, tendenti a con­
centrare nella struttura ospe­
daliera, per di più di ampie di­
mensioni e prevalentemente 
situata in grandi centri urbani, 
tutte le potenzialità del sistema 
assistenziale. 

Dietro la telemedicina si va 
prospettando un mondo sani­
tario con tutt'altri riferimenti 
organizzativi, qualitativi e di 
economicità. Telesoccorso, te­
lemonitoraggio, questi ed altri 

: servizi stanno ad indicare la 
>: possibilità che un ristretto nu­

mero di medici e operatori sa­
nitari, organizzati in una cen-

v trale, possa controtiare lo stato • 
di salute anche di migliaia di 
cittadini, potenziali utenti sia 
per un servizio di telesorve­
glianza a scopo preventivo, 
che per un servizio di telesoc­
corso a seguito di un'emergen­
za. Teleconsulto, cartella clini-. 
ca unificata e computerizzata 

. possono voler dire anche la fi­

ne dei cosiddetti «viaggi della 
speranza», perché fra gli ospe- -
dal! il consulto avviene in tem­
po reale, oppure è la cartella 
clinica a «viaggiare» verso il 
centro specializzato. A questo 

, tipo di applicazioni corrispon-
, dono, nel campo dell'organiz­
zazione sanitaria, concetti co­
me day hospital, medicina di­
stribuita, assistenza domicilia­
re, decentramento, flessibilità 
e pluralità delle forme di assi­
stenza, 
. Per valutare lo stato dell'arte 
della telemedicina in Italia e 
. Europa e le nuove potenzialità. 
. si è tenuto nell'aula magna del 
Cnr a Roma un convegno in­
temazionale, organizzato dal 
consorzio Telemed, dal titolo 
«Scienza e tecnologia per la 
società, l'esempio della tele­
medicina». 

A dibattere sono stati chia­
mati, oltre al premio Nobel Ri­
ta Levi Montanini che ha svol­
to la relazione introduttiva, 
professori e ricercatori ospe­
dalieri, dirigenti di strutture di 
assistenza sanitaria, manager 
e ricercatori dell'industria tele­
matica. Aprendo 1 lavori del 
convegno, il ministro della Ri­
cerca scientifica Ruberti ha an­
nunciato l'avvio, entro que­
st'anno, del programma trien­
nale nazionale di ricerca sulla 
telemedicina, per il quale è 
previsto un investimento di 88 
miliardi. Tre saranno le aree di 
ricerca: gestionale, sanitaria e 
sociale.che incentreranno l'at- -

Uvità su cinque filoni principali 
quali il sistema sanitario ospe­
daliero, quello extra-ospeda­
liero, l'assistenza cardiologica, 
il settore elaborazione delle 
bioimmagini e quello degli 
handicap fisici. L'annuncio di 
Ruberti non ha comunque, il 
disagio di chi opera nel settore 
senza poter contare su una ca­
pacità centrale di programma­
zione. Anche il tanto atteso in­
tervento del ministro agli Affari 
Sociali Russo Jervolino, privo 
di qualunque indicazione con­
creta, non ha fatto che confer­
mare la mancanza di strategia 
in questo campo da parte della 
pubblica autorità sanitaria e 
sociale. 
• -Non si può andare avanti 
con iniziative prototipali, le 
realizzazioni devono comin­
ciare ad essere lette in chiave 
di sistema», ha voluto sottoli­
neare il sociologo ArdigO, forte 
anche della posizione di quan­
ti hanno affermato che si può 
partire subito, sulla base degli 
esiti positivi sin qui riscontrati 
per programmi di teleassisten­
za e telesoccorso su larga sca­
la. Come? «Non è necessario, 
per questo tipo di applicazio­
ni, aspettare l'ultimazione del­
la rete numerica Isdn, basta 
quella telefonica, - ha affer­
mato Franco Cappuccini, pre­
sidente del Consiglio superiore 
tecnico delle poste e teleco­
municazioni - . Oppure la rete 
di radiodiffusione che raggiun­
ge il 99% della popolazione ita­
liana. Inoltre abbiamo in orbi­

ta due satelliti Olympus e llal-
sat con i quali si possono stabi­
lire connessioni a larga banda 
tra centri ospedalieri per rea­
lizzare le famose cartelle clini­
che unificate». ' , 

Fra le numerose esperienze 
portate ad esempio, molto si- ' 
gnificativo appare il progetto 
di telesoccorso e telecontrollo 

• che si sta attuando in Veneto 
perché semplice e applicato ' 
ad una categoria di cittadini 
cosiddetta debole: gli anziani 
Ne ha parlato il professore 
Marco Trabucchi, direttore di 
un centro geriatria). Il sistema 
dispone di una centrale di 
ascolto e controllo alla quale 
sono ^collegati via telefono 
13.000 utenti. Oltre al servizio 
di telesoccorso, che è attuato 
tramite un dispositivo che l'u­
tente porta sempre con sé, due 
volte a settimana la centrale si 
mette in contatto telefonica­
mente per verificare, a viva vo­
ce, lo stato di salute e di biso-

. gno di ogni anziano. «Questo 
tipo di servizio, legato al telefo­
no - ha detto Trabucchi - au­
menta la sensazione, da parte 
dell'utente, di poter esercitare 

'. un maggior controllo sull'am­
biente circostante». I risultati, 
molto incoraggianti, sotto tutti 
ipunti di vista, sono emersi in 
seguito ad un'indagine svolta 
fra gli utenti collegati da diver-

. so tempo: si è cosi constatata 
una riduzione nel consumo di 
farmaci, delle ospedalizzazio­
ni e delle visite domiciliari del 

.medico. 
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